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Giornalino n. 39 del 2008
Pagamenti superiori a 10000 euro: verifica tramite l’esattore di carichi pendenti


Il soggetto pubblico comunica a Equitalia la documentazione contenente i dati anagrafici e il codice fiscale dell'operatore incaricato di procedere al servizio di verifica, nonché l'indirizzo di posta elettronica cui ricevere le segnalazioni, al fine di consentire che quest'ultimo possa procedere alla propria registrazione. Le modalità per eseguire la procedura di registrazione sono rese disponibili sul portale www.acquistinretepa.it . A seguito della procedura di registrazione Equitalia servizi spa assegna all'operatore il codice utenza, che, unitamente alla parola chiave scelta dall'operatore stesso, abilita ad accedere al servizio di verifica attraverso il portale wwwv.acquistinretepa.it; per effettuare la verifica l'operatore inserisce il codice fiscale del beneficiario, l'importo da corrispondere e il numero identificativo del pagamento da effettuare. Equitalia servizi spa effettua la comunicazione dei dati attraverso il sistema informativo. 

Se Equitalia servizi spa risponde alla richiesta sui carichi pendenti comunicando che non risulta un inadempimento, ovvero se non fornisce alcuna risposta nel termine previsto di cinque giorni, il soggetto pubblico procede al pagamento a favore del beneficiario delle somme a esso spettanti. Se Equitalia, invece, comunica che risulta un inadempimento, la richiesta del soggetto pubblico costituisce segnalazione ai sensi del citato articolo 48-bis, comma 1, del dpr n. 602 del 1973. In questo caso la comunicazione telematica che raggiunge la p.a. contiene l'indicazione dell'ammontare del debito del beneficiario per cui si è verificato l'inadempimento, comprensivo delle spese esecutive e degli interessi di mora dovuti. Con la stessa comunicazione, l'agente della riscossione competente per territorio preannuncia l'intenzione di procedere alla notifica dell'ordine di versamento di cui all'articolo 72-bis del dpr n. 602 del 1973. Il soggetto pubblico non procede al pagamento delle somme dovute al beneficiario fino alla concorrenza dell'ammontare del debito comunicato per i 30 giorni successivi a quello della comunicazione.
Tre imposte nella service tax
A rientrarvi dovrebbero essere l'Ici sulla seconda casa o sulle altre tipologie di immobili per cui oggi viene versata - mentre la prima casa continuerà a essere esente come ha ricordato anche ieri il sindaco di Milano Letizia Moratti -, la quota di Irpef sui redditi fondiari e l'imposta ipotecaria e catastale. Che, tradotto in termini di gettito, significherebbe circa 18 miliardi di euro destinate a finanziare le funzioni fondamentali dei Comuni. Continuerebbe a vivere di vita propria, invece, quella di registro. In attesa magari di essere destinata alle Città metropolitane (che saranno nove visto che verrà eliminato il limite di 350mila abitanti fissato in origine e che escludeva Venezia e Bari).
Cassazione, sentenza 22691/98: imposta pubblicità: calcolo superficie mezzi polifacciali: come fosse uno solo.
I giudici supremi sono pervenuti a questa conclusione dalla lettura dei commi 1, 2 e 3 dell'articolo 7 del decreto legislativo n. 507/93, il quale dispone come l'imposta sulla pubblicità si determina in base alla superficie della minima figura piana geometrica in cui è circoscritto il mezzo pubblicitario, indipendentemente dal numero dei messaggi in esso contenuto. Il collegio prosegue poi dicendo come le superfici inferiori a un metro quadrato si arrotondino per eccesso al metro quadrato e le frazioni di esso, oltre il primo, a mezzo metro quadrato; non si fa luogo ad applicazione di imposta per le superfici inferiori a 300 centimetri quadrati. Conclude dicendo che per i mezzi polifacciali l'imposta è calcolata in base alla superficie complessiva adibita alla pubblicità. 
Da quanto sopra emerge che «per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche l'imposta è calcolata in base alla superficie complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può essere circoscritto il mezzo stesso»; il Collegio supremo prosegue aggiungendo come, con questa norma, il legislatore abbia inteso precisare che non possano essere considerati mezzi pubblicitari polifacciali i mezzi aventi dimensioni volumetriche quali potrebbero essere figure a forma di prisma, o a forma di cubo; fattispecie che, pur dando vita a pubblicità polifacciale, trova regolamentazione autonoma in ragione della superficie complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può essere circoscritto il mezzo stesso. 
Da quanto sopra emerge come l'unica interpretazione possibile sia quella letterale, con la conseguenza che i mezzi pubblicitari bifacciali rientrano nel novero dei mezzi pubblicitari polifacciali per cui l'imposta è calcolata sempre sullo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può essere circoscritto il mezzo. 

La parte conclusiva della sentenza in esame afferma che il regolamento del comune di Milano va disapplicato nella parte in cui dispone la tassazione multipla del mezzo bifacciale; questo, precisano gli ermellini, perché la Carta costituzionale stabilisce, quale condizione essenziale, che una prestazione patrimoniale sia imposta in base a una legge, mentre, nel caso in esame, l'articolo 7 del decreto legislativo n. 507/1993 esclude l'imposizione nei sensi di cui sopra.

Corte di cassazione , sentenza 22557, 8 settembre 2008: i possessori possono richiedere la revisione del classamento catastale non più adeguato.

Ai possessori di immobili deve essere sempre riconosciuta la facoltà di chiedere una diversa classificazione catastale e quindi una diversa rendita del bene, se il classamento non risulta più attuale.  La possibilità di aggiornamento a richiesta, secondo la pronuncia, si fonda sull'articolo 53 della Costituzione, la norma che collega le imposte alla capacità contributiva dei cittadini, «poiché i dati catastali costituiscono il punto di riferimento per tutto il sistema impositivo: e non può essere assoggettato a indicazioni o a provvedimenti di carattere generale».
Il punto è che ogni titolare di immobile ha «la facoltà di chiedere una diversa classificazione catastale del bene. E ovviamente, in caso di risposta negativa, di rivolgersi al giudice». Sarà poi quest'ultimo a decidere se tener conto «di mutate condizioni, della vetustà dell'edificio, della non rispondenza dell'immobile alle esigenze attuali».
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